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l o dtI PCI di FossombroM con Macaluso 

Superare la mezzadria per 
aprire alle forze nuove e per 
un nuovo ruolo della donna 

Uno sforzo per le cooperative agricole • Esigenza di qualificazione pro­
fessionale - Pieno sfruttamento delle risorse e rinnovamento produttivo 

"* 
FOSSOMBRONE — Un forte I tante della nostra economia. 
f n A m n n t n ria „ amMA**nA « *1 • • 0 ^ _ * _ * . 4 — ì u , — „ _ : _ 1̂ .. momento di - impegno e di 
lotta • la / manifestazione " del 
PCI a livello provinciale sul­
la agricoltura, sul ruolo del­
la donna nelle campagne, per 
la difesa dell'economia e per 
un nuovo sviluppo economico. 
Non è un caso la scelta di 
Fossombrone per questa gior­
nata. al cui centro vi è sta­
to il no alla mezzadria: qui 
e nelle zone limitrofe sono 
state recentemente vinte del 
le resistenze per la messa a 
coltura di terre incolte (uno 
striscione • della cooperativa 
agricola « Gliilardino » ne re­
clamava ancora), si sono co-
stitutite cooperative di giova­
ni e braccianti, vi è la coope 
rativa « Stalla sociale » for­
mata da vari coltivatori. 

L'impegno 
dei comunisti 

« Basta con la mezzadrìa * 
« Meizadria è arretratezza i. 
retti da giovani, striscioni e 
cartelli con slogans analoghi 
riempivano il corteo, insiemi' 
alle bandiere delle organizza 
71'oni contadine, delle sezioni 
del partito, insieme agli stri­
scioni delle operaie della CIA 
che chiedono una ristruttu­
razione seria della * fabbrica 
e dicono no alla cassa inte 
grazione. Quindi vi erano am­
ministratori, operai, sindacali­
sti. dirigenti di partito. Il cor­
teo ha sfilato dal piazzale 
delle corriere, attraverso il 
corso, fino al cinema Nuovo: 
il problema dell'agricoltura. 
la possibilità per la donna di 
diventare. protagonista anche 
di questa battaglia, non so 
no risultati delle parole, ma 
un impegno concreto dei co 
munisti per cambiare e rin 
novare il paese. _, t 

Al cinema Nuovo, la com­
pagna Anna Faggi nella sua 
ampia ' relazione, ha parlato 
dei problemi che travagliano 
la società ' italiana e - delle 
condizioni per superare la cri­
si, ribadendo l'importanza del­
l'accordo ' programmatico tra 
i sei partiti, quindi del prò 
blema dell'agricoltura nel pae 
se e nelle , Marche. • i 

La nostra. regione è carat 
terizzata ' da manodopera an 
ziana nelle campagne. Come 
e possibile - dare concretezza 
alla necessità della presenza 
di forze giovani capaci di 
assolvere un ruolo sempre più 
imprenditoriale e non asfit­
tico nelle campagne? Certo. 
offrendo una vita diversa, of­
frendo un ruolo diverso, im­
prenditoriale. E dunque su­
perando la mezzadria. La ri­
chiesta di operare in cam 
pagna non manca. 

Occorre affrontare subito 
il problema dell'agricoltura — 
dirà nel corso del dibattito 
una giovanissima studentes­
sa, Patrizia Oirolomoni. che 
lavora in una cooperativa 
agricola —. Bisogna iniziare 
superando la mezzadria e fa­
vorendo, al contrario, la for­
mazione di cooperative agri­
cole. Occorre > interessare di 
più i giovani ad un ritorno 
alla terra, soprattutto con 1* 
adeguamento dei servizi e del­
lo stato sociale. Esigenze e 
richieste sottolineate anche 
negli interventi di altri 
giovani, tra cui un rappre­
sentante della Lega dei disoc­
cupati. 

Un reale 
avanzamento 

« Il nostro partito, tutte le 
forze - democratiche . e : ope­
raie ». ha detto poi la compa­
gna Faggi « devono operare 
perché questa potenzialità ven 
ga indirizzata verso una mag­
giore qualificazione dal pun­
to di vista del lavoro elevan­
do le capacità imprenditoria­
le delle stesse forze femmi­
nili. attraverso per esempio 
una reale specializzazione che 
può derivare dall'istruzione 
professionale ». Una battaglia. 
questa, che si può vincere se 
si lotta unitariamente, se si 
vuole che l'agricoltura diven­
ti effettivamente Tasse por-
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Per questo è necessario da­
re forza al processo che ha 
portato i sei partiti all'accor­
do programmatico. E' neces­
sario poi che tale processo 
diventi anche processo socia­
le per un reale avanzamento. 
Vi sono le ' basi per questo 
avanzamento, vi sono certi 
strumenti: la volontà per in­
dividuare chiaramente gli in 
ferventi e per gestire demo 
craticamente gli investimen­
ti. l'impegno di lotta. Così, 
nel corso del dibattito, il com 
pagno Mario Fabbri, consi 
gliere regionale. 

Riprendendo, a conclusione 
della manifestazione, i temi 
della relazione e del dibat 
tito. il compagno Macaluso ha 
rimarcato la gravità della cri­
si — economica e istitu/.iona 
le — ed ha delineato quello 
che dovrebbe essere il ruolo 
dell'agricoltura per una poli­
tica di rigorosa utilizzazioni* 
di tutte le risorse in questo 
settore. Le quali risorse no 
no. ovviamente, anche le ri 
sorse « giovani >. cioè i gio 
vani che attendono di essere 
inseriti nel processo produt 
tivo. , ' .-. À 

' Ma come superare tutte It 
storture ancora esistenti, de­
terminate da scelte sbagliate 
degli anni passati? Per esem 
pio con la volontà specifica di 
superare ' la mezzadria e la 
colonia, con l'applicazioni del 
le leggi per il recupero del 
le terre incolte, con la spili 
ta all'associazionismo e alla 
cooperazione, con la soluzio 
ne del nodo AIMA e, hon me­
no importanti, con la modi fi 
ca della politica e dei regola 
menti comunitari europei, con 
la legge « quadrifoglio ». rac 
cordata agli interventi delle 

varie regioni. Questo per una 
agricoltura rinnovata, in cui 
non vi sia nosto per il vec­
chio ruralismo e nella quale 
la donna abbia il ruolo che le 
spetta. r 

Si tratta di scelte impor­
tanti per l'agricoltura, per le 
quali • necessitano partecipa­
zione. lotte, unità di intenti. 
che superando le condizioni 
attuali diano prospettive ili 
verse al paese. 

Maria Lenti 

Ascoli: oggi 
convegno di 

CGIL-CISL-UIL 
per una vertenza 

del Tronto 

ASCOLI PICENO — SI ter­
ra oggi, con inizio alle ore 
9,30, per tutta la giornata, 
presso il complesso fieristi­
co della Camera di commer­
cio di Ascoli Piceno, in via 
della Repubblica, un conve­
gno-dibattito, indetto dalla Fe­
derazione provinciale CGIL, 
CISL, UIL, sull'ipotesi di 
piattaforma per l'apertura di 
una ' vertenza nella vallata 
del Tronto. * 

Di fronte alla grave crisi 
economica che si manifesta 
nei 25 comuni della vallata 
• in cui opera la Cassa del 
Mezzogiorno, il sindacato ha 
ritenuto necessario il con­
fronto con tutte le forze eco­
nomiche, produttive, ammini­
strative. politiche e sociali per 
far fronte alla crisi attraver­
so nuovi investiménti produt­
tivi a per dare una risposta 
immediata < ai 1.900 giovani 
delle liste speciali della zona. 

>< o 
PESARO 

Manifestazio­
ne con Scheda: 

ricordata 
la figura 

di Di Vittorio 

PESARO — In una atmosfe­
ra di marcata tensione poli­
tica Rinaldo Scheda ha con­
cluso a Pesaro la manifesta-
alone indetta dalla CGIL pro­
vinciale per celebrare la figu­
ra di Giuseppa DI Vittorio 
nel ventesimo anniversario 
della scomparsa. L'intervento 
del segretario nazionale della 
CGIL al Teatro Sperimenta­
le ha saputo cogliere il lega­
me profondo esistente tra la 
azione politica e sindacale del 
grande sindacalista pugliese 
• gli sviluppi della r strate­
gia del sindacato . 

Un dibattito popolare, quel­
lo'di Pesaro, aperto dall'in­
tervento del segretario pro­
vinciale della CGIL, Massi­
mo Falcioni, che ha ripetu­
tamente posto. in evidenza 
Il nesso fra le lotte dei la­
voratori nell'immediato do­
poguerra e quelle condotte 
oggi, in cui una grande leva 
di giovani dirigenti sindaca­
li, avanguardia e portavoce 
di grandi masse di lavorato­
ri; un rinnovato quadro diri­
gente sindacale che del com­
pagno Di Vittorio ha un « ri­
cordo» ormai soltanto stori­
co, e si affida alle testimo­
nianze e ai documenti "~ : 

Significativa in sé l'elenca­
zione degli Intervenuti alla 
manifestazione presieduta dal 
segretario provinciale aggiun­
to della CGIL, Lorenzo Ci­
cerchia. Hanno parlato: la 
guardia di PS Fausto Stefa­
ni del Comitato provinciale 
per il sindacato d i , polizia 
aderente alla CGIL, CISL, 
UIL, il compagno Giorgio 
Tornati, segretario provincia­
le del PCI; Otello Godi, se­
gretario provinciale della 
CISL; Giuseppe " Righetti, 
consigliere regionale del PSI; 
il compagno Luigi Manna, un 
anziano militante sindacale; 
Giuseppe Taras, segretario 
provinciale della UIL. La 
DC ha fatto pervenire la 
propria adesione attraverso 
un telegramma del segretario 
provinciale. 

' ASCOU 

Rievocato 
l'Ottobre 
in un di­

battito con 
Macaluso 

ASCOLI PICENO — Il com­
pagno Emanuele Maciluso, 
della direzione nazionale del 
PCI, è intervenuto ' sabato 
scorso * alla manifestatone 
dibattito tenutasi ad Ascoli 
per la celebrazione dal SO. 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
Tema della manifestazione, 
che ha visto la partecipazio­
ne attenta di numerosi com­
pagni e cittadini, era: « I co­
munisti, dagli Ideali dell'ot­
tobre rosso, ad una nuova 
stagione di lotte >. < - • 
-' Nella relazione introdutti­
va. Il compagno Giampaolo 
Balocchi, - responsabile del J 
comitato di zona di Asceti ' 
Piceno, ricordando il siym 
ficato dei fatti dell'ottobre 
del '17, « il più grande even­
to nella storia del secolo ». . 

' ha detto che ancora oggi ci ' 
muoviamo nel solco -lell'Ot-
tobre, ben coscienti che pro­
prio dada irripetibilità, a ne­
cessità, di quel grande even­
to, dobbiamo partire per co­
struire quel processo rivolu­
zionario, democratico, razm- ; 
naie ed Internazionalista, che 
conduca a quella società che 
già . nelle • lotte di oggi vo­
gliamo emerga quando par­
liamo di austerità, di nuova 
qualità della vita, di nuovo 
sviluppo, di nuovi costumi e 
di nuova cultura. ̂  

Il compagno Macaluso, nel 
suo primo intervento a poi 
nelle risposte alle numerose 
domande rivoltegli, ha preci­
sato che il 60. della Rivolu­
zione d'Ottobre assume que­
sto anno un rilievo partico­
lare per gli avvenimenti che 
si sono svolti attorno e den­
tro la manifestazione svolta­
si a Mosca. • 

Chi pensava al fatto che • 
una diversità di posizioni su 
come andare alla costruzio­
ne del socialismo, avrebbe 
Indebolito non solo l'idea del 
socialismo, ma avrebbe an­
nebbiato il significato ' tano 
della Rivoluzione d'Ottobre, 
è stato deluso. 

'» * -•" ir - ' 

Un freno all'espansione incontrollata 
di enormi agglomerati senza servizi 

L'interessato scandalismo di certe categorie • Si fingono di ignorare però ie rendite fondiarie 
e gli utili delle imprese che gonfiano i costi reali - Indispensabili altri provvedimenti in parallelo 

," ANCOSA — Intervenendo 
nella polemica suscitata da 
diversi giornali, da gruppi 
ed esponenti della DC, da 
talune categorie imprendi 
tortali, l'Ordine degli archi 
tetti delle Marche in una 
sua chiara presa di posi 
zione riconosce la validità 
del provvedimento delta 
Regione Marche sugli oneri 
di urbanizzazione. 

Com'è noto, il provvedi­
mento, assunto in attuazio 
ne di una legge nazionale 
(n. 10). tende a far pagare 
ai privati lottizzatori le spe­
se per l'urbanizzazione pri 
maria e secondaria (setto 
le, mercati, centri sociali, 

. giardini, oltre che strade. 
fognature, illuminazione 
pubblica). Ciò per impedi 

' re che intere zone, com'è 
ripetutamente • avvenuto, 
siano dotate solo di case, 
ma non di servizi (alla fine 

t accoltati completamente ut 
" Comuni e, quindi, alia col 

lettività). Inoltre per ga­
rantire agli stessi Comuni 

• strumenti e mezzi finanzia 
ri « per una reale e più 
efficace gestione dell'atti 
vita urbanistica che fino 
ad oggi si è manifestata in 
modo spesso caotico 

€ Ci si domanda a que­
sto punto — afferma l'Or­
dine degli Architetti — 
perché certe categorie che 
oggi si scandalizzano per 
l'applicazione di oneri che, 
anche se pesanti, risultano 
indispensabili per la rea 
lizzazione delle opere di 
urbanizzazione, non si com­
portino parimenti su altre 
voci che vanno ad incide 
re molto più pesantemente 
sul costo finale di vendita 
delle costruzioni quali ad 
esempio: le sempre più 

Nelle Marche esiste un immenso patrimonio edilizio da 
recuperare soprattutto in numerosissimi centri storici della 
regione (nella foto un particolare di Ascoli Piceno) 

vertiginose e parassitarie 
rendite fondiarie che spe.s 
so incidono nell'ordine del 
30 50'» sul costo di vendita: 
a vano; gli utili delle stesse 
imprese che per molti in­
sediamenti (turistici, in 
particolare) arrivano a 
percentuali esorbitanti dei 
costi reali, irraggiungibili 
per qualsiasi impresa che 
operi analogamente in al 
tre nazioni europee. Viene 
spontaneo a questo punto 
chiedersi perché la rea 
lizzazione di certe opere 
(che già la legge « ponte * 
del 1967 affidava in parte 
ai privati lottizzatori; prm 

cipio ripreso. ' ampliato e 
definito dalla stessa legge 
n. IO) deve seguitare a 
gravare sull'intera colletti­
vità. sulle spalle quindi an 
che di coloro che sono la 
maggioranza e non hanno 
i mezzi per ottenere un al 
loggia, e non su quei pochi 
che indubbiamente traggo 
no t diretti vantaggi da 
certe operazioni edilizie ». 

L'Ordine degli architetti 
ritiene indispensabili — ap 
punto per garantire un ef­
ficace intervento pubblico 
in edilizia — altri provve 
dtmeiiti da far agire in pa­
rallelo alla legge sugli o 

neri di urbanizzazione: la 
legge sull'equo canone, 
il piano decennale per la 
edilizia e, in generale, una 

ristrtttturazoine e riconver­
sione generale del sistema 
produttivo edilizio. • « 

Circa lo specifico provve­
dimento della Regoine, si 

' approvano i criteri seguiti 
nella definizione dei costi 
base delle opere di urbaniz­
zazione e si sottolineano al­
cune articolazioni e diffe 
renziazioni tese, fra l'altro, 
ad agevolare il recupero 
del patrimonio edilizio esi 
stente, sopratutto gli in­
sediamenti compresi nei 
centri storici. 

Al fine di una effettiva 
inversione di tendenza in 
campo edilizio, di un bloc­
co all'uso indiscriminato e 
irrazionale del territorio. 
l'Ordine degli architetti sol­
lecita la Regione: 

a definire una pro­
grammazione globale del 
territorio regionale, artico 
lata in diversi settori di 
intervento; 

— ad approvare la leg 
gè sin comprensori qua 
li indispensabili organismi 
per l'attuazione e la ge­
stione degli interventi re 
gtonali: •' 

-- ad approvare la legge 
sui contenuti e gli indirizzi 
dei piani particolareggiati 
dei centri storici, sui rela­
tivi finanziamenti per una 
reale politica di recupero 
e rivitalizzazione del patri­
monio edilizio esistente; 

— ad approvare la legge 
sulle norme transitorie di 
salvaguardia del territorio. 
tendente ad evitare ulte­
riori. deprecabili distrttzio 
m di particolari zone da 

S. BENEDETTO - L'incendio del ristorante di un dirigente del PCI l'ultimo episodio 
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In pochi giorni 4 attentati 
Si parla di un disegno preordinato da mettere in relazione alle previste elezioni amministrative poi saltate - Lo sviluppo 
delle indagini - Probabile identificazione di un giovane - La città deve rispondere con la vigilanza e con la mobilitazione 

Indetto dal comitato unitario antifascista di Ancona 

Giovedì manifestazione di solidarietà 
con la DC e contro la violenza eversiva 

Documento del gruppo consiliare del PCI al Comune di Pesaro 

ANCONA — Le forze democratiche e i par­
titi costituzionali reagiscono all'attacco ter­
roristico che ha in questi ultimi giorni col­
pito in maniera particolare la DC. Il comi­
tato unitario antifascista della provincia di 
Ancona ha indetto per la giornata di gio­
vedì prossimo (ore 17. Piazza Roma), una 
pubblica manifestazione per esprimere con­
cretamente la solidarietà al partito dello 
scudo crociato e nel contempo condannare, 
la cieca e folle violenza eversiva. • 

«Questi atti — si legge in una nota del 
comitato — rientrano in una logica intimi- k 
datoria tendente a creare paura e colpire le 
istituzioni democratiche, mettendo in discus­
sione il clima di concordia creatosi tra le 
forze politiche a seguito dell'accordo pro­
grammatico. l ** • ', ^ 

a La profonda consapevolezza che le isti­
tuzioni vanno difese contro qualsiasi atto 
di aggressione e di violenza, spinge il Comi­
tato a predisporre una serie di iniziative in 
direzione dei consigli comunali, di quartiere. 
delle scuole e delle fabbriche per sensibi­
lizzare l'intera opinione pubblica. • 

«Alla luce di queste considerazioni il 
comitato ribadisce — conclude la nota — 
ogni più ferma repulsione, condanna e im­
pegno di lotta contro ogni forma di ever­
sione». Va aggiunto che il comitato ha as­
sunto da poco una nuova dizione, aggiun­

gendo al termine antifascista, anche «per 
la lotta contro la violenza». 

, . . - . - » • * * ' 
PESARO — «Piena solidarietà alle vittime 
degli attentati e alla Democrazia cristiana» 
è stata espressa dal gruppo consiliare del 
PCI al Comune di Pesaro in seguito ai 
criminosi recenti attentati terroristici. La 
nota del gruppo comunista rileva come la 
speranza dei terroristi di provocare, attra­
verso l'intimidazione violenta e il compren­
sibile turbamento dei colpiti, una reazione 
di isolamento e di disimpegno, sia andata 
delusa. • -'*- - - --

«Questa manovra — quantunque scoper­
ta e grossolana — per il fatto stesso, pro­
segue la nota, di essere rivolta contro un 
partito democratico e popolare, col chiaro 
intento di separarlo dalle altre forze demo­
cratiche del paese, si risolve in realtà in 
un attacco diretto contro Io Stato e le sue 
istituzioni ». Il gruppo comunista riafferma 
«la propria serena fiducia nella solidarietà 
democratica e antifascista, come solo efficace 
antitodo contro la violenza eversiva, non­
ché del metodo del confronto e della colla­
borazione fra le forze politiche come unica 
via per risolvere i grandi problemi di fondo 
del paese: esattamente i valori che il ter­
rorismo eversore cerca — ma inutilmente — 
di colpire e vanificare». 

I l convegno di San Benedetto 

Collocazione centrale a turbogas : 
al lavoro un gruppo misto di tecnici 
E' formato da rappresentanti dei Comuni della bassa valle del Tronto e 
dell'ENEL - Criticata la,politica energetica condotta dall'ente nazionale 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — Un grup­
po di lavoro misto di tecnici delle ammini­
strazioni comunali della bassa vallata del 
Tronto e di tecnici dell'Enel dovrà dare 
una risposta entro un mese e mezzo al mas- • 
simo sulla «collocazione globalmente meno 
onerosa» della centrale turbogas da 180 
megawat. E1 questo quanto deciso al termine 
della tavola rotonda indetta dall'ammini­
strazione comunale di Monte Brandone. svol­
tasi domenica, sul tema: «Fabbisogno ener­
getico dello sviluppo economico e sociale 
della Valle del Tronto. Installazione di una 
centrale turbogas nella bassa valle ». 

Alla tavola rotonda hanno partecipato di­
versi sindaci della vallata, il segretario pro­
vinciale della CGIL, compagno Clemente 
Forte, che è però Intervenuto a nome della 
federazione sindacale unitaria, il presidente 
del nucleo industriale di Ascoli Piceno, il 
direttore del distretto dell'Enel delle Marche. 
ingegner BarsoUi, rappresentante delle for­
se politiche e il Sindaco democristiano di 
Camerata Picena. la cittadina delle Marche 
nel cui territorio è ubicata dal "74 l'unica 
centrale turbogas finora insUOst» nella re­
gione. La sua testimonianza si può dire è 

stata fondamentale. In pratica ha detto che 
la centrale non produce nessun tasso di in­
quinamento rilevabile, nessun rumore insop­
portabile. 

Anche il direttore del laboratorio chimico 
provinciale si è in pratica dichiarato a fa­
vore della turbogas rassicurando i presenti 
sul non inquinamento da anitride solforosa 
ed ossido di azoto, chiudendo invece uno 
studio meteorologico per quanto riguarda le 
correnti ascensionali di aria calda (i gas 
di scarico escono ad una temperatura di 500 
gradi) per verificare se esiste o meno il 
pericolo di inversioni termiche. 

Il compagno Paolo Menzietti. vice presi­
dente della amministrazione provinciale, nel­
le conclusioni, più che sulla turbogas. in me­
rito alla quale ha lanciato la proposta, ac­
colta. dal gruppo di lavoro di cui abbiamo 
detto, si è soffermato sul rapporto tra pro­
grammazione e problema energetico, criti­
cando la politica energetica della Enel so­
prattutto per i suoi mancati Interventi nel 
settore dell'agricoltura e sulle fonti integra­
tive (di 46 centrali idroelettriche nelle Mar­
che ne funsttnano, e sottowUBsute, so­
lo 23). 

i* '-"J%k" .'r. • i - i ' j . J> 

SAN BENEDETTO — Nel gi­
ro di quattro giorni, dal 2 al 
6 novembre. San Benedetto 
del Tronto è stata teatro di 
ben quattro attentati terrori­
stici. di una gravità senza 
precedenti, non vantando la 
città nel passato che qualche 
scontro politico più o meno 
vivace. • • - ' 

L'ultimo in ordine di tem­
po ad essere stato colpito dal­
la spirale della violenza è sta­
to il PCI nella persona del 
compagno Italo Bollettini, no­
to e stimato dirigente comu­
nista della città (fa parte 
della commissione federale di 
controllo, è membro del Co­
mitato comunale antifascista. 
la moglie, compagna Tere­
sa Travaglini. è consigliere 
comunale del PCI). Alle 3.30 
di domenica scorsa, dopo che 
la città era stata già scossa 
da precedenti fatti di terro­
rismo politico, ignoti teppi­
sti hanno incendiato il risto­
rante « San Pietro » di pro­
prietà del compagno Bolletti­
ni. Il ristorante, che nel pe­
riodo invernale resta chiuso 
si trova sul Lungomare Trie­
ste. L'attentato è stato sco­
perto da una pattuglia dei ca­
rabinieri che in quel momen­
to stava inseguendo sul Lun­
gomare una Mini Minor. In­
terrompendo l'inseguimento, il 
brigadiere Leone e l'appunta­
to. Vallese. hanno subito ini­
ziato l'opera di spegnimento 
delle fiamme, completata poi 
dall'arrivo dei vigili del 
fuoco. 

I teppisti hanno agito in 
brevissimo tempo: hanno dap­
prima infranto la vetrina di 
ingresso del ristorante, suc­
cessivamente hanno cospar­
so il pavimento con la benzina 
contenuta hi una • tanica. 
dando poi fuoco alla tanica 
stessa. Le fiamme hanno in 
breve tempo avvolto le tende 
del locale ed il tetto, rico­
perto di polistirolo, un mate­
riale facilmente infiammabi­
le I danni subiti ammonta­
no a circa cinque milioni. 

Nei giorni immediatamente 
precedenti altri tre episodi di 
criminalità politica avevano 
scosso l'opinione pubblica e i 
democratici sambenedettesi. 
Nella notte tra il 2 e il 3 
novembre, era stato perpetra­
to un tentativo omicida nei 

confronti di Giustino Zazzetta 
e della sua famiglia 

Durante la notte tra il 3 
e il 4. apparentemente a ri­

sposta all'attentato al militan­
te di Lotta Continua sono sta­
te lanciate tre molotov contro 
il negozio « n Siciliano» di 
proprietà di un aderente al 
Movimento sociale italiano. 

Nella mattinata di sabato 
infine, in pieno giorno, so­
no state fracassate con il lan­
cio di pietre le vetrine del 
bar Nuraghe 

Questo il bilancio preoccu­
pante della recrudescenza dei-
la spirale della violenza a 
San Benedetta C e da ag­
giungere come nei giorni pre­
cedenti a questi fatti, sia­
no ricomparse sui muri della 
città scritte inneggianti al 
« partito armato » ed altre no­
stalgiche di tempi passati, co­
me contemporaneamente si 
sia avuta, una reviviscenza 
della delinquenza comune (si 
sono registrati in questi gior-

i ni furti in uffici, vi è stato 1 un tentativo di rapina al depo­
sito della Conad, sventato dal­
l'arrivo del 113). 

Le indagini per gli attenta­
ti terroristici, culminati, come 
abbiamo detto, nell'incendio 
del ristorante del compagno 
Bollettini, sono coordinate dal 
Procuratore della Repubblica 
di Ascoli Piceno Mario Man-
drelli. Finora non si è giunti 
a niente di • concreto nella 
identificazione dei terroristi. 
Sembra sia stato identifica­
to un giovane che avrebbe af­
fermato. dopo l'assalto al bar 
Nuraghe: « Stanotte ci pense­
remo noi ». Nella notte è sta­
to incendiato il « San Pie­
tro » . » . ! . < l . 

' E' strano come nessuno ab­
bia rivendicato finora gli at­
tentati. Secondo alcuni ci tro­
veremmo di fronte ad un pia­
no preordinato già tempo fa. 
in previsione delle elezioni 
amministrative. 
- Questo rapido susseguirsi di 

atti delinquenziali e criminali 
avvenuti nella città negli ul­
timi giorni, si inquadra — è 
detto in un comunicato del 
PCI-e della PGCI — nella 
più ampia strategia del terro­
re e della provocazione at­
tuata in Italia dalle forze del­
l'eversione. Chiara è la ma­
trice antidemocratica. la vo­
lontà di creare sfiducia nelle 
istituzioni democratiche, di 
creare panico ed esasperazio­
ne nella opinione pubblica. 
L'unica risposta valida e vin­
cente è la vigilanza e la mo­
bilitazione di tutti i cittadini. 
delle forze politiche e sociali 
democratiche unitamente agli 
organi dello Stato preposti al­
la difesa dell'ordine repub­
blicano. * 

Il comitato comunale anti­
fascista di cui. come abbia­
mo det'o. il compagno Bollet­

tini fa parte, prontamente riu­
nitosi per prendere iniziative 
dopo i recenti fatti, ricordan­
do che essi fanno parte delia 
spirale della violenza quale 
disegno delle forse reaziona­
rie e fasciste tendenti a crea­
re un clima di terrore e di 
paura quale < condizione ne­
cessaria per colpire le istitu­
zioni democratiche del paese. 
ha invitato la cittadinanza a 
mobilitarsi attivamente per 
respingere e reprimere ogni 
provocazione • 

Analoghi concetti ha ribadi­
to il compagno Primo Grego-
n. sindaco di San Benedetto 
nel discorso per la celebra­
zione della ricorrenza del 4 
novembre tenutasi domenica. 
La manifestazione ha assun­
to proprio per questi gra­
vi atti terroristici un signi­
ficato molto diverso da quel­
lo degli altri anni. Essa ha 
visto la partecipazione di nu­
merosi giovani e di studenti. 
Il compagno Gregori ha riba­
dito l'esigenza che si deve 
bloccare al più presto questa 
spirale pericolosa della vio­
lenza. che bisogna isolare e 
far mancare qualsiasi base 
di massa a tali disegni che 
dimostrano nella loro attua­
zione freddezza e determina­
zione quasi professionali e 
sembrano commessi da una 
stessa, mano e diretti da uno 
stesso calvello. 

Franco De Felice 

Fitta serie di dibattiti sui distretti 

Pesaro: uno 
sforzo che 
coinvolge 
tufte le 

componenti 
PESARO — Con l'interven­
to del sindaco Stefanini si è 
concluso a Pesaro il conve­
gno di due giorni promosso 
dall'assemblea comprensoria-
I* per dibattere i temi con­
nessi al distretto scolastico. 
L'iniziativa si è caratterizza­
ta soprattutto per la qualifi­
cata ed attiva partecipazione 
oltre che degli operatori del 
settore, delle forze sociali 

< Il distretto avrà compiti 
prevalenti di promozione e di 
proposta, ma potrà assume­
re un ruolo preminente nella 
vita della scuola, a condizio­
ne che sia costantemente so­
stenuto dall'impegno e dalla 
presenza di tutte le forze 
coinvolte nella sua gestione » 
' Diversi, come si diceva, gli 
interventi che hanno fatto se­
guito alla relazione dell'asses-
settore alla Pubblica Istru­
zione del Comune di Pesaro, 
Scriboni: Il vice provvedito­
re Catasto, il presidente del 
liceo scientifico di Pesaro Sa­
ni. l'ispettore scolastico Ga-
spari. rappresentanti dei co­
muni di S. Angelo in Lizzo-
la e Gabiece, due genitori im­
pegnati all'interno degli or­
gani collegiali (Olivi e Cri­
stina Campagnoli), l'assesso­
re provinciale Rossaro, rap­
presentanti dei sindacati e 
dei partiti. Per il PCI è in­
tervenuto il responsabile 
provinciale della commissio­
ne scuola. Giovannetti. 

Jesi: rinnovato 
impegno 
di forze 
politiche 
e sociali 

IESI — Le elezioni degli or 
gani collegiali della scuola, il 
ruolo e le funzioni del consi­
glio scolastico distrettuale, so­
no stati affrontati sabato 
scorso a Iesi nel corso di una 
conferenza distrettuale svol­
tasi al Palazzo della Signoria. 

' Dopo l'ampia relazione rolla 
professoressa Anna Ciabotti. 
assessore all'Istruzione del 
Comune di Iesi, si è svolto 
un dibattito in cui sono inter­
venuti alcuni presidi, rappre­
sentanti • della CGIL-CISL 
scuola e dei genitori. - > 

Nel pomeriggio ha avuto 
luogo una tavola rotonda cui 
hanno partecipato il profes­
sor Piero Ardizzone. del Co­
ordinamento genitori demo­
cratici. per il PSI. Lanfranco 
Bertolini per la DC. Adriana 
Bichi per il PRI, GÌ ha Vol­
poni per il PSDI e il compa­
gno Riccardo Bellugi della 
segreteria regionale del PCI. 
Dal vari interventi è emerso 
un giudizio abbastanza posi­
tivo sul lavoro svolto dagli 
organi collegiali - • 

Un dato positivo comunque 
è costituito dalla affermata 
disponibilità di tutte le forze 
politiche e sociali per un rin­
novato impegno nelle elezio­
ni dei distretti. A questo, in 
particolar modo, si è riferito 
il compagno Mombello. pre­
sidente della commissione 
consiliare Scuola e Cultura 

Urbino: 
incontri 

coi cittadini 
comune 

per comune 
URBINO — La ' conferenza 
indetta della Comunità mon­
tana alto e medio Metauro, 
dalla Comunità montana 
Montefeltro e dal Comune di 
Urbino, capoluogo del di­
stretto. è stata quantomai 
opportuna per una prima 
informazione sui compiti, sul­
l'importanza ' del distretto 
scolastico e del rinnovo degli 

j organi collegiali. Presenti am­
ministratori (l'introduzione è 
stata fatta dal professor En­
zo Cecchini, assessore all'I­
struzione della Comunità 
montana zona C), genitori. 
sindacalisti, docenti: perso­
ne cioè direttamente impe 
gnate in questo momento at­
torno alle scadenze < di no­
vembre e dicembre. ' -

Tralasciamo di parlare del 
distretto, per * puntualizzare 
ciò che molti hanno sottoli­
neato: la partecipazione» un 
problema che ha in sé due 
elementi specifici. -

In effetti, per quanto que­
sta prima conferenza non ab­
bia registrato una piena af­
fluenza, dall'incontro sono 
usciti alcuni impegni preci­
si. A tutte le famiglie del 
ventiquattro comuni del no­
stro distretto, vrrà distri­
buito un opuscolo, ma può 
non essere sufficiente. Se­
guiranno perciò altre confe­
renze ed altri incontri con I 
cittadini, comune per comu­
ne. 

FOTOFINISH 

Mors tua, vita mea 
ANCONA — A Pesaro è 
ti grande momento del 
calcio. Dopo tanti anni la • 
Vis ritorna grande e si 
vendica (sembra quasi 
farlo apposta/ ai danni 
della pallacanestro Da 
molti anni oramai il pri 
mo sport cittadino (anche 
per gli scarsi risultati del­
la squadra di calcio} era 
diventato proprio il ba­
sket giocato, per ncono 
scimento anche della cri­
tica più qualificata ai 
massimi livelli nazionali 
La Vis dopo una serie di 
disavventure era piomba­
ta in serie D e negli ulti­
mi campionati poi era riu­
scita a malapena a resta­
re a galla. Al contrarto la 
pallacanestro, prima in 
serie A poi in A2 ha con-

- tinuato strenuamente a 
tenere alta la bandiera 
della. Pesaro sportiva 
Quest'anno le parti si so­
no clamorosamente inver­
tite: m di Landi veleg 
già solitario in testa alla 
classifica, mentre il quin­

tetto di Toth è relegato — 
sembrerebbe incatenato — 
all'ultimo posto m classi 
fica, dopo tre sconfitte 
consecutive. 

Sono un po' i corsi ed 
i ricorsi storici. Diversi 
anni fa infatti il calcio 
faceva da padrone, poi 
per una strana legge ha 
dovuto subire l'esplosione 
del basket e per tanti 
sportivi era rimasto quasi 
nel dimenticatorio. Ora la 
Vis è ritornata grande e 
pare proprio decisa a ri­
conquistare quella serie 
C che l'aveva vista prota­
gonista di razza per mol­
ti anni. La squadra c'è. ti 
mister sembra avere delle 
idee molto precise e qua­
drate. il pubblico è ritor­
nato con passione allo sta­
dio. C'è solo da sperare 
che il nuovo boom calci­
stico non crei contraccol­
pi negativi alla pallacane­
stro che per anni ha rap­
presentato indiscutibil­
mente qualcosa di più di 
un semplice sport. 

SPORT 
• Pensiamo che la « Sce-
volini » possa sicuramente 
riprendersi e ritornare al 
più presto ad essere quel 
faro quel fiore all'occhici-

• lo delle squadre provin­
ciali. 

La « Victoria Bertelli » 
nel mondo del basket era 
conosciuta come ta provin­
ciale di lusso, la squadra 
che faceva tremare sul 
proprio terreno il Sim-
menthal di Riminucci e 
l'Ignis di Gavagnin, le 
due regine incontrastate 
del campionato. Quei tem­
pi (qualcuno dirà con no­
stalgia eroici ì sono sicu­
ramente lontani. Ce arto 
di crisi e anche il Palaz-
zetto dello sport simbo­
lizza direttamente in ma-

., mera speculare questa de­
cadenza. L'anno scorso, 
come si ricorderà, duran­
te un incontro di compio-

. nato la partita fu inter­
rotta più volte per asciu­
gare il parterre alluviona­
ta dall'acqua che scende-

• va copiosa dalle fessure 
del tetto-

•mme 


